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OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI ATTESI
Il corso approfondisce le funzioni del museo contemporaneo nel contesto culturale e sociale attuale ponendo particolare attenzione ai temi della conservazione, esposizione,
valorizzazione, accessibilità, comunicazione, produzione e promozione del patrimonio artistico. Attraverso l’approfondimento di alcune delle dinamiche interne all'istituzione
museale, si affronteranno la sua struttura organizzativa, i dipartimenti, le figure professionali, e le attività espositive. L’origine dei musei si radica nel collezionismo: molte
istituzioni museali stanno però analizzando in maniera critica il senso di questa pratica elitaria all’interno della propria identità con adeguati processi di democratizzazione,
decolonizzazione e di messa a sistema del patrimonio collettivo. Il corso si pone quindi anche l’obiettivo di analizzare il cambiamento che la natura complessa del museo
contemporaneo sta affrontando come naturale e necessario processo di adeguamento alle riflessioni poste dal presente sia in termini di aggiornamento, sia di ricerca ed
elaborazione di criteri di esposizione coerenti. Gli studenti e le studentesse saranno stimolati a elaborare un progetto personale durante l'anno, che presenteranno in aula al
termine del corso. Il percorso formativo sarà arricchito da discussioni su temi urgenti, da una vasta bibliografia di riferimento, da incontri con esperti, da visite didattiche e
lezioni pratiche. Il corso approfondisce le funzioni del museo contemporaneo nel contesto culturale e sociale attuale ponendo particolare attenzione ai temi della
conservazione, esposizione, valorizzazione, accessibilità, comunicazione, produzione e promozione del patrimonio artistico. Attraverso l’approfondimento di alcune delle
dinamiche interne all'istituzione museale, si affronteranno la sua struttura organizzativa, i dipartimenti, le figure professionali, e le attività espositive. L’origine dei musei si
radica nel collezionismo: molte istituzioni museali stanno però analizzando in maniera critica il senso di questa pratica elitaria all’interno della propria identità con adeguati
processi di democratizzazione, decolonizzazione e di messa a sistema del patrimonio collettivo. Il corso si pone quindi anche l’obiettivo di analizzare il cambiamento che la
natura complessa del museo contemporaneo sta affrontando come naturale e necessario processo di adeguamento alle riflessioni poste dal presente sia in termini di
aggiornamento, sia di ricerca ed elaborazione di criteri di esposizione coerenti. Gli studenti e le studentesse saranno stimolati a elaborare un progetto personale durante
l'anno, che presenteranno in aula al termine del corso. Il percorso formativo sarà arricchito da discussioni su temi urgenti, da una vasta bibliografia di riferimento, da incontri
con esperti, da visite didattiche e lezioni pratiche.

Conoscenza e capacità di
comprensione

Dimostrazione di aver acquisito conoscenze in merito alle diverse tipologie istituzionali, comprensione delle attività che si
svolgono al loro interno, degli orizzonti critici delle partiche di raccolta, esposizione, produzione, allestimento e condivisione.

C a p a c i t à  d i  a p p l i c a r e
c o n o s c e n z a  e
comprensione

Elaborazione delle competenze attraverso la capacità di restituire la trasversalità di ruoli e competenze che animano le
istituzioni odierne attraverso l’esposizione orale e l’esercitazione pratica volta all’ideazione di un elaborato.

Autonomia di giudizio
Costruzione di un pensiero capace di giungere a una posizione critica propria rispetto alle scelte, alle dinamiche, all’etica,
alle modalità di raccolta, esposizione, produzione e comunicazione che differenzia le diverse istituzioni e la loro capacità di
generare approfondimento culturale, innovazione, inclusività.

Abilità comunicative
Capacità di comunicare in modo chiaro le competenze acquisite in forma orale e scritta, e condivisione di un atteggiamento
critico positivo e autonomo rispetto alle questioni affrontate.

Capacità di apprendimento
Sviluppo delle capacità di apprendimento necessarie per rendersi autonomi nell’approfondimento, nello studio e nella ricerca
delle dinamiche legate alla Museologia del contemporaneo.



CONTENUTI

Un ciclo di lezioni introduttive sarà dedicato alle definizioni e ai temi centrali che riguardano il museo, la museologia, la museografia, la storia
dell’istituzione museale e delle sue trasformazioni nel corso del tempo. L’evoluzione del museo sarà esaminata a partire dal momento in cui sono
nati i grandi musei e le esposizioni universali, la fine dell’Ottocento, e arriverà ad affrontare sfide odierne come le digital humanities in relazione alle
istituzioni culturali. Una volta toccati questi aspetti verranno affrontate la storia delle esposizioni e delle pratiche curatoriali all'interno del sistema,
non mancando di dare attenzione ad alcuni luoghi del contemporaneo come le fiere d’arte, le fondazioni, le gallerie, gli studi d’artista musealizzati,
gli archivi, lo spazio pubblico e le grandi esposizioni internazionali. Il corso analizzerà anche il ruolo di alcuni degli attori e delle attrici del sistema
che hanno avuto un peso significativo nelle interazioni con il museo attraverso mostre innovative e/o pratiche critiche, dall'istituzionalismo fino alle
avanguardie contemporanee. Un focus specifico sarà dato alle pratiche curatoriali applicate alle collezioni museali, con un'attenzione particolare
agli allestimenti degli ultimi due decenni e affrontando casi studio italiani e internazionali (la Gam di Torino, la Tate di Londra) che testimoniano
l'impatto delle nuove forme di esposizione e curatela. I temi della decolonizzazione e democratizzazione verranno esposti attraverso la
presentazione di alcuni casi studio italiani e internazionali e di alcune letture teoriche sull’argomento. Le lezioni frontali saranno implementate
dall’intervento di figure chiave del settore che potranno offrire testimonianze pratiche e concrete alla classe, oltre che da visite didattiche in musei e
in istituzioni pubbliche e private; gli studenti e le studentesse saranno inoltre coinvolti attivamente, con un lavoro di gruppo volto alla presentazione di
un argomento a scelta legato all’ambito espositivo contemporaneo, e con l’esposizione di un saggio a scelta

METODOLOGIA
ADOTTATA

[X] IN PRESENZA
Lezioni frontali con slide in pdf/ppt. Lezione partecipata con coinvolgimento attivo di studenti e studentesse attraverso dibattiti critici e presentazioni.
Professionisti del settore invitati come ospiti. Uscite didattiche.
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SITOGRAFIA,
VIDEOGRAFIA

Bibliografia d'esame obbligatoria V. Rossi, Tate Modern. Pratiche espositive, PostmediaBooks, Milano, 2019 E. Modena, Display, Luoghi,
Dispositivi, Gesti, Einaudi, Milano, 2024 R. Fontanarossa, Collezionisti e musei. Una storia culturale, Einaudi, 2022 Un saggio a scelta V. Rossi,
La rivoluzione nell'ambito museale. A partire da Marshall McLuhan, in The Lockdown of the Project, Valentina Rossi, Elisabetta Modena, Marco
Scotti, a cura di, atti del convegno in Ricerche di S Confine, Università di Parma, 2022C. Baldacci, Il museo ideale di Marcel Broodthaers in Archivi
impossibili. Un’ossessione dell’arte contemporanea, Milano, Johan e Levi editore 2016, da p 145 a 155 Philippe Duboys, Carlo Scarpa. L’arte di
esporre, saggi La mostra Vitalità nell’Arte, Centro Internazionale delle arti e del costume, Palazzo Grassi, Venezia, 1959, La mostra Marcel
Duchamp Ready made, inaugurazione degli uffici Gavina, Roma,1965, La mostra Concetto spaziale. Attese di Lucio Fontana, 33 Biennale di
Venezia, 1966,  da p.153 a 179, Joahan Levi, 2024 A. Viliani, Quali civiltà? In AA.VV. Straniere in Italia. La ricezione dal secondo dopoguerra delle
arti e delle culture extraeuropee, a cura di A. Acocella, L.P. Nicoletti, C. Toschi, Quodlibet, Macerata, 2025, da p 265 a 270. G. Reina, a cura di, Gli
ecomusei. Una risorsa per il futuro, Marsilio Editori, Venezia 2014, un saggio da concordare E. Di Raddo, A proposito della ripetizione della
Ripetizione differente: il reenactment delle mostre in Ricerche di S Confine, rivista online del Dipartimento di Lettere, Arti, Storia e Società
dell’Università di Parma, Vol. 6, n. 1, 2015 G. Grechi, Decolonizzare il museo. Mostrazioni, pratiche artistiche, sguardi incarnati, Mimesis, 2021,
parte 1 capitolo 1.1, Delle potenzialità di vivere fra gli spettri: il Padiglione del Belgio della 56 Biennale di Venezia, e parte 3 cap. 1, Non vedo l'ora
che si sfasci la sintassi del mondo: l'inarchiviabile V. Rossi, Una breve indagine sul mercato dell'arte. Le interviste alle tre direttrici delle fiere
italiane di arte contemporanea: Ilaria Bonacossa, Adriana Polveroni e Angela Vettese, in Mercato: operatori, strumenti e luoghi nell'Italia del
Novecento, Ricerche di S Confine. Oggetti e pratiche artistico culturali, Università degli Studi di Parma, 2018 A. Acocella, Geometrie
neorinascimentali e involucri organici: il ruolo dell'allestimento nella Biennale di Firenze, Il Tempo e la Moda, 1996, in Anni Novanta, Arti Visive,
moda e design, Postmedia Books, 2024 Elisabetta Modena, Musei nei videogiochi. Videogiochi nei musei, in Piano B, V. 4 N, 2019 Gabriele Monti,
Moda, curatela, museo: un dibattito lungo un decennio, un decennio lungo quarant’anni, Zone Moda Journal v.9 n. 1, 2019 Stefania Zuliani, Curatori
in mostra: una premessa, in Ricerche di S Confine, rivista online del Dipartimento di Lettere, Arti, Storia e Società dell'Università di Parma, dossier
4, 2018 Letture facoltative di approfondimento Iolanda Ratti, Installazioni come opere irrealizzate: appunti su una metodologia per la conservazione,
in Ricerche di S Confine, rivista online del Dipartimento di Lettere, Arti, Società dell’Università di Parma, Dossier 3, 2014 Maria Giovanna Mancini,
L’immagine. soprattutto. Teoria critica e curatela nella stagione dei Visual Studies in Ricerche di S Confine, rivista online del Dipartimento di
Lettere, Arti, Storia e Società dell’Università di Parma, Dossier 4, 2018 Stefania Zuliani, Là dove le cose cominciano. Archivi e musei del tempo
presente, in Ricerche di S Confine rivista online del Dipartimento di Lettere, Arti, Società dell’Università di Parma, Dossier 3, 2014 C. Casero, Le
immagini del no, Ricerche di S Confine, 2018 F. Poli, Il sistema dell’arte contemporanea, Editori Laterza, Roma Bari 2011. Per un museo del non
realizzato. Pratiche digitali per la raccolta, valorizzazione e conservazione del progetto d'arte contemporanea, Ricerche di S Confine, rivista online
del Dipartimento di Lettere, Arti, Storia e Società dell’Università di Parma, Atti della giornata di studi, Per un museo del non realizzato. Pratiche
digitali per la raccolta, valorizzazione e conservazione del progetto d'arte contemporanea Giovedì 21 novembre, Museo del Novecento, Milano,
dossier 3, 2014 F. Poli, F. Bernardelli, Mettere in scena l’arte contemporanea. Dallo spazio dell’opera allo spazio intorno all’opera, Milano, Johan
Levi 2016: Gli spazi museali. I musei d’arte contemporanea, da p. 193 a 232. solo terza parte  

MODALITA’  DI
VALUTAZIONE

Esame orale. Criteri di valutazione: fino a 8 punti per progetto realizzato, conoscenza dei contenuti delle lezioni, conoscenza della bibliografia
d’esame, 3 punti per capacità critica di elaborazione dei temi e capacità di collegamento sui temi proposti.
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